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La 
Sicilia 
non si 
governa 

le 
donne 

Lavoro 
LE DONNE SICILIANE "%[* 
VOGLIONO DECIDERE «blrtà 
Diritto ai lavoro, qualificazione professionale, parità di salario ~ As 
sistenza che non sia beneficenza r Piena uguaglianza nella famiglia 
nella scuola, nella società ' ~: Maternità libera, consapevole e protette 
Ù Partecipazione reale ad una gestione nuova della Regione, 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PCI 

Nostro servizio 
PESCARA. 2 

11 risultato delle ultime 
ecisiiltazioni elettorali del 15 
giugno scorso aveva u r t a 
to il PCI di Pescara al pri
mo posto in provincia, con un 
balzo in avanti di quasi 8 
punti in percentuale (dal 25.9 
per cento al 33.7'r). La DC. 
al contrario, era scesa dal 
34.6'/? al 31.8';. 11 PCI era 
dunque il primo partito: 
l'Amministrazione provinciale 
sarebbe stata guidata da for
ze di sinistra. * Non una 
Giunta di sinitra — tiene a 
precisare il compagno Mat
teo Stocchi, assessore alla 
programmazione, al territo
rio e all'economia — ma una 
Giunta democratica di sini
stra aperta all'apporto ed al
la collaborazione di tutte le 
altre forze politiche democra
tiche ». E infatti fu eletta una 
Giunta composta dal PCI e 
dal PSI. presieduta dal dott. 
Dante Durini. l'unico eletto 
nella lista del PSDI. Furo
no nominati assessori i co
munisti Matteo Stocchi. Li-
borato Di Tonno, per il bilan
cio. le fiiumze e il persona-

LA PROVINCIA DI PESCARA 

Perché a Patti e altrove non arrivano le lettere dagli USA 

UNA FÀBBRICA IN DISSESTO 
L'EREDITA DI ZIO SINDONA 

Soltanto due missive sono giunte fino ad ora nella città siciliana dove il finanziere ha lasciato 
tracce evidentissime delle sue disinvolte attività • Dal '48 ad oggi anche qui le cose sono cambiate 

Nelle sedi 
della CISL 
propaganda 
per la DC 

CATANIA. 2 
Gravi violazioni alle norme 

di comportamento cui devono 
attenersi i dirigenti sindaca
li sono s ta te segnalate a Ca
tania. Nella città etnea candi
dati per la Democrazia Cri
st iana sono l'ex segretario ag
giunto nazionale della CISL 
Vito Scalìa e l'ex segretario 

. provinciale Sebastiano Vala-
stro. 

Gli episodi denunciati sono 
numerosi: segreterie della se-

• de provinciale della CISL u-
tilizzate a tempo pieno pres
so il comitato elettorale di 
Valastro; cosi come, del resto. 
le macchine da scrivere, pre-

. se in prestito sempre dalla 
sede provinciale: comitati e-
lettorali per Scalìa come è ac
caduto a Giarre. nelle sedi 
della CISL; riunioni di confe-

, derazione tenute dallo stesso 
, Valastro. 

Come è noto precise norme 
statutarie della Federazione 
unitaria prevedono oltre al
l'incompatibilità tra cariche 
sindacali e candidature. la 
non utilizzazione di strutture 
e mezzi per fini eletoralistici. 

Su questi episodi è interve
nuto l'esecutivo della Camera 
confederale del lavoro che 

• « richiama l'attenzione di tut
te le s t rut ture dell'organizza
zione affinché siano rigorosa-

- mente rispettate le norme d; 
comportamento ». 

«Nel richiamare la CISL — 
conclude il documento — ai 
corretto rispetto degli accord. 
unitari , l'esecutivo invita tutti 
I lavoratori a condannare ogni 
at to che leda l'autonomia del 
sindacato e p r e l u d i c i l'uni
tà dei lavoratori, patrimonio 
di questi lunghi anni di lotte». 

SANTA VENERINA 
^^. L l: ' i l i , J'JJ i 

Domani Lama 
inaugura 
la scuola 

della CGIL 
CATANIA. 2 

La CGIL regionale siciliana 
inaugurerà venerdì A giugno 
prossimo un « Centro Ricerche 
e documentazione * ed una 
« Scuola di formazione sinda
cale » a Santa Venerina (Ca
tania). 

Il centro si propone di svi
luppare studi, ricerche, semi
nari e dibattiti sull'azione me
ridionalistica del sindacato « 
cercherà di instaurare un or
ganico rapporto con le uni
versità siciliane e con altre 
istituzioni pubbliche e private 
di ricerca. La scuola si propo
ne l'obiettivo di portare a-
vanti una intensa attività di 
formazione e di aggiornamen
to dei quadri siciliani e me
ridionali del sindacato e si 
pone come un momento di raf
forzamento delle attività for
mativa confederale della scuo
la centrale di Ariccia e delle 
scuole regionali della Lom 
bardia. del Piemonte e della 
Emilia Romagna. 

Sarà presente alla manife
stazione inaugurale il segre
tario generale della CGIL. 
compagno Luciano Lama. 
Luigi Marianetti. della segre
teria nazionale. dirigenti 
della scuola centrale di Aric
ela. Pontacolone e Bonadon-
na e numoros-' i dirigenti n i 
zionali e meridionali della 
CGIL 

Alla manifestazione parte-
c perà anche al gran coni 
pioto il comitato regionale 

i siciliano del s.ndacato 

Dal nostro inviato 
PATTI. 2 

In un racconto in cui Leo
nardo Sciascia rievoca il cli
ma elettorale delia campa
gna del 18 aprile 1948. una 
« zia d'America »... « manda
va pacchi e lunghe lettere 
con dollari piegati tra i fo
glietti sottili ». Nelle sue let
tere la zia scriveva che « se 
i comunisti vincessero, i sol
di del popolo americano non 
verrebbero più in Sicilia né 
pacchi potremmo più man
dare ». 

Ora a Patt i , il paese nata
le di Michele Sindona, lo 
« zio d'America » edizione 
1976 ha il nome dei «Comi
tat i » fondati a New York 
con l'ausilio della mafia dal 
bancarottiere siciliano. Le 
lettere del Comitato sono 
comunque poche, molto po
che: andando a Patt i ne ab
biamo trovate solo due. Una 
è firmata personalmente da 
Sindona. ed è s ta ta inviata 
ad un suo vecchio amico e 
socio d'affari di orientamen
ti conservatori, per cui il 
suo appello a votare « per iì 
centro o la destra » piove sul 
bagnato. Un'altra lettera è 
firmata da un amico di Sin
dona, l 'imprenditore pattese-
americano Antonio Scardi
no. che ha scritto ad una sua 
« parente povera » un mes
saggio che pare t ra t to di pe
so dalle cronache del '48 e 
dal racconto di Sciascia, con 
in più la notizia che negli 
States ci si intende muove
re « con tutt i i mezzi ». 

In una intervista rilascia
ta poche set t imane fa ad un 
sett imanale. Michele Sindo
na aveva preannunciato la 
sua intenzione di sollecitare 
l'invio di migliaia e migliaia 
di messaggi di s tampo qua
rantottesco dai familiari 
emigrati agli elettori sici
liani. 

Ma né Pat t i , né tantome
no gli altri centri siciliani 
di emigrazione in America i 
sono stati a inondati » da I 
queste lettere. Segno che i 
tempi sono cambiati anche 
nelle « Comunità » siciliane 
d'America, e che il « vento 
del 15 giugno » deve aver var
cato l'Oceano tramutandosi 
anche li in un rinnovato e 

Udito neir© 
Son sempre l'abito ta 

il monaco. Può accadere 
che un giornale che pre
tende rappresentare « la 
Suova Sardegna » s;a in
vece tenacemente espres
sione della vecchia. 

a L'economia in stato d; 
assedio». *la lotta di Co<-
siga con>ro la violenza >: 
sono i tuoli con ì qua': 
il quotidiano sassarese ri
chiama all'ordine e alla 
disciplina i lavoratori. 
L'ordine e la disciplina so 
no naturalmente indicati 
a con la consueta abilità» 
nella quotidiana intervista 
ci residente della giun
ta regionale on. Soddu. 

Sessuno ovviamente, al
meno nei titoli, spiega che 
il governatore della Banca 
d'Italia, nel parlare dello 
sfascio dell'economia ita
liana, ha esplicitamente 
denunciato t limiti della 
politica economica della 
DC. E nessuno spiega che 
il disordine, le deviazioni 

; ' 

L'abito non fa il monaco 
de: servizi segreti contro 
le quali oggi Co<siga invi
ta a lottare, sono il risul
tato se non di "ne colpe, 
certo dei suoi predecessori 
e ionratiutto della politi
ca del suo partito 

Le uniche critiche che, 
nella prima pagina, pos
siamo troi are fono rivolte. 
guarda caio, ai comunisti. 
Una intervista del compa
gno Paletta e assunta co
me esempio di doppiezza 
comunista. Forse perche 
la critica m prima pagina 
era complessivamente cor
retta. anrhe se discutibile. 
in seconda pagina si sca
de alia oscenità e all'insul
to con una vignetta nella 
quale si pretenderebbe di 
ironizzare sui finanziamen
ti del PCI. 

Certo, non è facile in
dicare ad uno ad uno i 
finanziatori del Partito co
munista. Si tratta di mi
lioni di lavoratori i quali, 
per di più, si quotano tal

volta per poche centinaia 
di lire, quanto consente la 
loro magra pensione o il 
modesto salano. 

Sella stessa giornata ti 
quotidiano cagliaritano, 
cui malgrado tutto la fa
ziosità non fa telo, ricor
da come in un piccolo 
paese della cintura di Ca
gliari. Maracalagoms, i 
comunisti locali, m gran 
parte braccianti ed edili. 
si sono tassati ed hanno 
costruito la Casa del Po
polo. Ce chi ha portato 
un mattone, chi ha dato 
mille lire, chi ha messo le 
sue giornate di riposo. 

Son basterebbe un inte
ro numero dell'Unità per 
pubblicare i nomi e le ci
fre. ET ben più facile, in
vece, indicare chi finan
zia «La Suova Sardegna» 
e i suoi amici di governo: 
i petrolieri. Non meravi
glia che siano contro i co
munisti. 

più obbiettivo interesse per 
la situazione italiana. 

Se le « zie d'America » dei 
pattesi almeno finora non 
si sono intromesse negli af
fari elettorali siciliani c'è 
anche una ragione locale che 
può valere come campione 
generale. « Per noi — dichia
ra il segretario della CdL 
Nino Amadore — Sindona si 
identifica con la storia di
sgraziata dell'economia di 
questa ci t tadina; la sua fi
gura viene associata — e 
non a torto — con l'avve
nire incerto di tant i lavo
ratori, con la rovina di al
cune illusioni degli anni 
'50-60 ». 

Si t ra t ta , per esempio. 
della grande illusione di una 
rapida industrializzazione 
con le fabbriche costruite 
sulla sabbia e poi travolte 
in un giro vorticoso di gio
chi di prestigio finanziari 
condotti dal finanziere, e 
da esso « regalati » alla sua 
città na ta le : grazie a tali 
prodezze da un anno a questa 
parte a Pat t i 120 operai la
vorano letteralmente a vuo
to, immagazzinando tonnel
late su tonnellate di cara
melle prodotte dalla «Tyn-
daris », una fabbrica alimen
tare fondata dal bancarot
tiere negli anni d'oro, e dove 
a quell'epoca si poteva en
t rare solo at t raverso « rac
comandazione » dei notabili 
de e della curia arcivescovile. 

« In piccolo la storia della 
Tyndaris rispecchia e rias
sume — interviene Nicola 
Segreto. 28 anni , del consi
glio di fabbrica — la storia 
dell'impero clientelare e pa
rassitario costruito da que
sto non certo benemerito no
stro concit tadino». Solo da 
qualche mese, infatti, e in se
guito a dure lotte, di fronte 
allo spettro della cassa in
tegrazione e dei licenziamen
ti. gli operai pattesi hanno 
scoperto l'imbroglio giocato 
da Sindona sulla pelle della 
propria cit tà 

I pericoli all'occupazione 
della « Tyndaris » si aggiun 
gono alle centinaia di di
soccupati nei ramo dell'edi
lizia. nelle campagne, a. 
mille giovani in cerca di un 
primo posto di lavoro. Se 
quelli del « Comitato » non 
hanno trovato nessuno, o 
quasi, disposto a inviare le 
lettere stile quarantot to a 
Patt i , la ragione sta appun
to m queste cose. 

Una volta a Patti Marina 
c'era una fiotta di 32 velieri 
che t rasportavano anche ol
tre confine, in Francia e in 
Spagna, le terrecotte pre 
giate delle fabbriche arti
giane di ceramisti insigni — 
Biagio S p a n a . Umberto Co 
leea — essi, sì (al contrario 
del niente affatto leggenda
rio bancarottiere» entrati 
nel mito popolare, per la lo 
ro a r te e la maestria dei lo
ro operai. 

Poi venne l'era dell'aliu 
minio, i pisnatari dovettero 
emigrare... e venne il tempo 
di Michele Sindona e dei 
suoi amici. Fu un'epoca d. 
illusioni, di facili arricchì 
menti per pochi, di miseria 
per i più. 

Dice Pasquale Donzi, 22 
anni, il padre e la madre in 
Svizzera : « da loro certo 
non riceverò mai le lettere 
che Sindona vorrebbe che 
mi mandassero. Quell'epoca 
è finita per sempre. Tenta
re di riportarla in vita, si
gnifica ostinarsi ad andare 
incontro a un'altra banca
rotta ». 

Vincenzo Vasile 

Non ci sono più cancelli chiusi 
Con la Giunta unitaria formata da PCI, PSI e PSDI, il palazzo della Provincia è diventato un 
sicuro punto di riferimento - Completamente trasformati i rapporti tra i partiti, con l'opposizione, 
con il Consiglio, con gli altri enti locali - Il voto sul bilancio - Il presidente Durini (PSDI) sotto
linea l'impegno dei comunisti nella gestione della cosa pubblica - Non più doppi turni nelle scuole 

le. Vittorio Giandante. per lo 
sport, il turismo e il tempo 
libero. Roberto Di Zenobio 
per l'iaiene e la sanità. A Pio 
Granchelli ed Emidio Marini. 
socialiti. andarono invece 
Pubblica istruzione e lavori 
pubblici. Al socialdemocrati
co Durini. come si è detto. 
la presidenza. 

La Democrazia cristiana, 
che aveva lasciato una eredi 
tà molto pesante, reagì, in 
un primo momento con uno 
stizzoso * spirito di frontie
ra ». « Digerita la rabbia ini
ziale — è sempre Stocchi a 
parlare — la DC smise di eri
gere barricate e passò a te
nere verso la nuova maggio
ranza un atteggiamento di
verso: di confronto corret
to. Ma il merito è soprattutto 
nostro perchè siamo stati noi 
a lavorare per un rapporto 
positivo, anche con il gruppo 
di opposizione. Ed è mutato 
anche il rapporto con il Con
siglio: la Giunta adesso è di
ventata davvero un organi
smo esecutivo nel senso che 
lascia al Consiglio il vero po
tere deliberante su tutte le 
questioni, limitandosi a rati
ficare le decisioni dell'assem
blea. senza scavalcarle, come 
troppo spesso accade >. 

Questo atteggiamento da 
parte della nuova ammini
strazione ha subito dato i suoi 
frutti: basta pensare che nel 
gennaio scorso il bilancio fu 
approvato con il voto favo
revole del consigliere repub
blicano, non in Giunta, e con 
l'astensione della DC. 

« Stiamo lavorando assidua
mente — dice Tullio Paluzzi. 
capogruppo del PCI alla Pro
vincia — affinchè anche il 
PRI entri a far parte della 
Giunta e non escludo che la 
cosa si risolverà positiva
mente nel più breve tempo 
possibile ». * La verità — so
stiene Stocchi — è che ora i 
metodi della Giunta sono 
cambiati proprio in termini di 
rapporti: sia all'interno della 
maggioranza, sia con l'oppo
sizione. sia nei confronti di 
tutti gli organismi operanti 
nella società, dai sindacati 
alle associazioni culturali >. 

Prima, in effetti, il palazzo 
della Provincia di Pescara 
era un « cancello chiuso » ora 
è diventato il fulcro di tutta 
la vita culturale cittadina: vi 
si organizzano convegni, con
ferenze. iniziative di vario 
genere. 

Ma l'attività della Giunta 
non si ferma qui: il primo 
obiettivo era quello di rimet
tere ordine in un bilancio di
sastrato e si sta cercando di 
fare il possibile per far fron
te alla situazione finanziaria 
aggravata dalla crisi. Nono
stante questa difficoltà og
gettiva. però, la Giunta si è 
mossa per far fronte ai pro
blemi della scuola e della 
edilizia scolastica, dei tra
sporti e della sanità, appro 
vando tra l'altro anche il nuo
vo regolamento per il perso
nale. 

« In questa esperienza nuo
va che stiamo facendo a Pe
scara — ci ha detto il pre
sidente Durini — dobbiamo 
dar atto ai compagni comu
nisti di un impegno veramen
te notevole nella gestione 
della cosa pubblica. Con gen
te cosi impegnata e così pre
parata la Giunta lavora nel 
senso migliore che si potesse 
sperare. Del resto sapevo che 
sarebbe andata a finire co
si. dato che avevo osservato 
il precedente dell'amministra
zione comunale d: Spoltore >. 

« Ciò nonostante — inter
rompe Paluzzi — la DC a 
volte non si lascia scappare 
l'occasione per dire che la 
Giunta dovrebbe lavorare di 
più. o meglio dare più frut
t i : ma si dimentica che per 
prima cesa dobbiamo rime
diare allo spreco di denaro 
degli anni passati. Nessun 
contadino, un^omma, preten 
de di raccogliere durante la 
semina! >. 

E invece — aggiunge il so 
cialista Granchelìi — proprio 
noi dopo che negli ultimi set
te anni la popolazione seo 
lastica d; Pescara, che è la 
più numerosa d'Abruzzo, a 
causa della forte pendolarità 
anche da altre province, era 
stata costretta a subire logo 
Tantissimi doppi turni, que 
sfanno abbiamo risolto il pro
blema in tutte lo scuole de 
mandate alla nostra compe 
tenza. Ciò che vorrei soth> 
lineare, inoltre, è ;1 divergo 
rapporto della Provincia con 
i comuni, anche con quelli am 
ministrati da giunte cen t r i l e 
Proprio con il comune di Pe 
scara, invece, che svolge nei 
nostri confronti una sorta di 
antagonismo politico, manca 
quella auspicabile collabora
zione. certamente non per 
colpa nostra ». 

Franco Pasquale | 

Un'immagine dell'area sulla quale doveva sorgere il prolu ngamento della pista dell'aeroporto. Qualcuno nel fraltcmn» 
vi ha fallo costruire una strada tangenziale. 

Niente più voli «charter» dall'Inghilterra? 
(A.B.) L'aeroporto « Lìberi » di Pe- j 

scara torna alla ribalta ancora una 
volta per la sua inefficienza. Il nuovo I 
piazzale di sosta degli aerei, dove sorge j 
la moderna aerostazione prefabbricata, j 
si è rivelato inutile per lo scalo degli 
aerei, non essendo provvisto della ne- ! 
cessarla autorizzazione di agibilità. I 
Questa situazione si è rivelata disa- | 

gevole per i turisti dei voli « charter ». 
della società inglese « Dan Air », che 
una volta atterrati a Pescara devono 
sostare sotto il sole in mezzo al piaz
zale di attesa della vecchia aerosta
zione per sbrigare le operazioni di con
trollo. 

La società * Dan Air ». che ha pre

notato 48 voli Charter sullo scalo di 
Pescara, ha minacciato le agenzie di 
viaggio convenzionate di dirottare I 
suoi aerei all'aeroporto di Riminì, M 
la situazione dell'aeroporto pescarese 
non verrà risolta. 

Il piazzale di sosta dopo un anno 
dalla sua entrata in funzione è quindi 
ancora inservibile ed è causa di disagi. 

SARDEGNA - Assemblee aperte organizzate dalla FGCI sulle prospettive occupazionali 

La DC a mani vuote di fronte 
ai giovani che chiedono lavoro 

in 35 mila alla ricerca di una prima occupazione, fra cui più di 25 mila in possesso di un titolo di 
studio - Respinti i vecchi metodi clientelare - Nuove prospettive con il primo piano triennale 

Costituita 
a Salemi 
la Lega 

dei disoccupati 

Alla «Metallurgica 
Sicula» di Milazzo 
riprende la lotta 
per l'occupazione 

SALEMI. 2 
I giovani di Salemi. un Co

mune-baraccopoli. distrutto 
dal terremoto del 19G8 nella 
valle del Belice. hanno costi
tuito una « Lega dei disoccu
pati ». Il primo obiettivo dell' 
organizzazione è di vigilare 
sull'esito di un concorso per 
sette posti, indetto dal comu
ne. retto dai democristiani 
del doroteo on. Grillo. 

Le speranze dei 70 giovani 
disoccupati - salernitani che 
hanno presentato i loro < do
cumenti » per il concorso, ri-
chiano di essere vanificate, in 
quanto che già da tempo cir
colano in paese i nomi dei 
< vincitori ». * amici * di com
ponenti della giunta 

I giovani diplomati dirocci! 
pati hanno partecipato a una 
folta assemblea, che si è te
nuta nel circolo dell'Arci-
Uisp. e hanno denunciato lo 
scandalo del concorso-truffa. 

MILAZZO. 2 
Riprendono la lotta i 200 

operai delia « Metallurgica 
sicula» di Milazzo (Messina), 
la fabbrica messa in liquida
zione dal gruppo tedesco We-
sten assieme alle « Smaite-
n e » di Bassano del Grappa. 
e che r imane ancora chiusa 
malgrado l'impegno della Gè-
pi a rilevarla. 

Le maestranze, che aveva
no occupato la fabbrica per 
sette mesi consecutivi, si uni 
ranno agli operai degli altri 
stabilimenti del " gruppo che 
hanno proclamato una gior
nata di protesta per martedì 
prossimo 8 giugno a Roma 
Le maestranze hanno deciso 
di unirsi alla manifestazione 
delle migliaia di operai dei 
gruppo Gepi per i program 
mi di investimento insabbia
ti. perché anche in Sicilia. 
malgrado le promesse e gli 
impegni di cui si era fatto 
parte anche il governo regio
nale. la Gepi non è inter
venuta per salvare il patri 
monio produttivo dell'azienda. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2. 

In Sardegna non si con
tano i giovani alla ricerca 
di prima occupazione, abbia
no o non abbiano il titolo 
di .studio. Dai dati ultimi del-
l'ISTAT risulta che la nostra 
isola detiene il primo posto, 
nel meridione, fra le regioni 
che negli ultimi meM han 
no raggiunto gli indici Din 
alti di disoccupazione giova 
nile. 

Cosa fare? All'interrogativo 
rispondono gli stessi giovani 
e ragazze che. in questi gior
ni, prendono parte alle as 
.semblee aperte organizzate 
dalla FGCI in numero.il cen 
tri del'a Sardegna. 

Lo nuove generazioni sono 
d'accordo che e indi.ipensa-
bile. il 20 e il 21 giugno, 
votare PCI e a sinistra, sen 
za disperdere voti, per poter 
realizzare finalmente un prò 
gramina di governo, a avello 
regionale e nazionale, capa 
ce di garantire prima d tutto 
l'occupazione stabile. 

B.sogna dare una risposta 
immediata ed aprire una pr<> 
spet t ivi .sicura di lavoro per 
i piovani. Il segretario del 
la FGCI provinciale di Ca 
gliari. compagno Massimo Pai 
mas. rispondendo alle nuir*1-
rc-e domande peste da o;>e 
rai. studenti, braccianti, con 

SICILIA - Conferenza stampa della FGCI 

Hanno compiuto da DOCO 21 anni 
dieci candidati del PCI alI'ARS 

Un analogo sforzo è stato compiuto nelle liste per la Camera e il Senato 
Protagonisti delle lotte per l'occupazione giovanile - Scelta esemplare 
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Un n volto nuovo » soitan 
to? Qualcosa di più. e di più 
sostanziale e significativo. 
emerge dalla massiccia pre
senza di tant i giovani nelle 
liste dei candidati che il PCI 
ha presentato nelle due cir
coscrizioni siciliane della Ca 
mera, per i seggi sena tona li 
e le 9 circoscrizioni per le 
elezioni regionali del 20 e 21 
giugno. 

Su 90 candidati delle 'i=»e 
per il rinnovo dell'Assemblea 
regionale, t renta hanno meno 
di 35 anni e. per di più. die 
ci di essi appartengono a!!e 
nuovissime eener.iz-.oni. aven
do compiuto da DOCO 21 ar» ">'. 

Un analogo sforzo di rin
giovanimento è stato fatto oer 
le liste della Camera e - nei 
limiti permessi dal mancato 
abbassamento del tetto di età 
per l 'elettorato de! Senato -
anche per i candidati a Pa
lazzo Madama. 

Questi dati sono stati resi 
noti ieri nel corso di un in
contro con i giornalisti svel
tosi nei locali del Comitato 
regionale siciliano del PCI. 
dal segretario regionale delia 
FGCI Bruno Marasà. assieme 
ai più giovani candidati co 
munisti del 20 giugno. 

Si t ra t ta — ha detto Ma 
rasa — di una scelta conse 
guenie ad una esemplare 
esperienza e ad un significa-
tivo stile di vita interna di 
partito, dove ì giovani vivono 
sempre di più da protagonist ' . 

Non si t ra t ta quindi né di 
un fatto occasionale, né tan 
tomeno di una concessione 
opportunistica alle « m o d i r : 
t an to è vero che nelle liste 
figurano candidati che sono 
rappresentativi di un larghi-
simo ventaglio di esperien'ifi. 
da giovani dirigenti della 
FGCI. come Salvatore D: 
Mauro, segretario di Cala 
nia. e Fabio Moschella di Si
racusa. ai dir.genti del mivi-
mento studentesco universi
tario. come Corrado Carpili 
teri e Maria Grazia Giammn 
r .naro. di Palermo, oppure 
anche piovani dirigenti di 
part i to come la segretaria 
della sezione di Alcamo. 
la studentessa universitaria 
Francesca Messana. 

Marasà e i giovani candi
dati hanno ricordato il «a 
lore delle proposte che il PCI 
ha incluso nei a programmi «* 
presentati per le elezioni a 
livello nazionale e regiona!* 
nessun governo de. né nazio 
naie, né regionale, ha di fat
to mai proposto no at tu. i to 
una legge organica per la gio 

•veniu. Unici eseinp. il p.ov 
ved. mento del I9.S5 suil'i-p 
prendistato e la legge ->ul!a 
scuola dell'obbligo. 

La settima legislatura r.a 
zionale e l'ottava rez.o.-a'e 
— ha affermato Marasà — 
dovranno, al rontrar .n. a f f n n 
tare -<v:amen*e e risolvere ,n 
profondità i drammatici nodi 
della condiz one giovanile 

Su que.-to terreno — hanno 
ricordato ; candida:: co.mi 
msti — c'è «ul tappeto la .m 
portante proposta co i run :< i 
del piano di preavviam^nto 
al lavoro, su cui nnn si .% pò 
' u to ancora realizzare, ne" la 
latitanza della mazzioran-'a 
d; governo, un confronto ?e 
rio 

Gli obiettivi d. un nuovo 
rapporto fra ; g.ovani e le 
istituzioni. nuo\c istanze di 
partecipazione la riforma del 
servizio di leva, della scuoia 
e dell'università, misure per 
cambiare la qualità della vita 
della gioventù, sono anche 
presenti nel programma per 
il a governo dell 'autonomia» 
presentato alla Regione, ne! 
quale si richiede la istituzio 
ne di un organo permanente 
regionale di consulta/.ir.ne 
— la consulta giovanile — de 
mocraticamente rapp resen!a 
tiva degli interessi dei vari 
settori del mondo giovanile 

ta'lim. raua/ze nel coreo di 
una ai follata tavola rotonda 
svoltasi a Settimo S. Pietro. 
ha denunciato che attualmen
te vi sono in Sardegna '.Vi 
mila giovani in cerca di un 
primo lavoro. Di questi ben 
25 2G mila sono fomiti di ti 
tolo di studio superiore, di 
pioma o laurea ». 

La DC non ha fatto pra
ticamente niente per i gio 
vani Per es.si e aperta solo 
u n i ixis-iibihtà: la elemo->in«i 
del posto « Er i ed è depri 
mente ha affermato il 
compagno Adriano Vargiu. 
operaio, segretario del circolo 
'.'invalide comunista di Set 
timo — vedere i giovani men 
dienre un posticino qualsia
si al notabile DC. Se orima 
ì tentativi di corruzione a-
vev.mo successo. o2<ji e quasi 
impossibile. I giovani hanno 
capito, sono diventati matu
ri e coscienti. Sanno che con 
i sis'cui! chentelari DC non 
vi e proprio nulla da spe
rare. v r:fii!i.'o:io dalle av
venture umilianti ». 

Gli obiettivi de! primo pia
no t r ienni le vengono larga 
m»nte di.HU.-M dai giovani 
che si raccolgono at torno al 
PCI ni questa appassionata 
e nonostante tutto — pa 
t a t a v .-frena campa .ma elet 
tor-a!f I g.ovan: appi ovario 
la prop<^sta comuninta. secon 
do cui il p r :mo obiettivo 
di un programma di ^vi.uppo 
non può ch<' a-sere una stra 
tegia coordinata per incre
mentare l'occupazione nei set 
tori t ra inant i dell'agricoltura 
" dell 'industria. Q.ieste con 
clus oni portano a conside-
..•re in termini as.-^Iui.irnfn 
te ncjativi la politica econo 
niK.i condotta da! a DC in 
Sardegna neg'i ultimi icnt i 
f n . r j . 1 anni 

K' quindi evidente che a 
qjv.-ta DC — tra l'altro pri
v i di o /m indicazione pro
t ra tnni.it ica anche per i gio 
•. mi — bisogna dire ancora 
r»; a!> prossime elezioni. 

^•v tic ne n cmpag.no Piero 
Max a. .-tudente di medicine. 
a.'...', .-egr.-teria provinnale 
della FOCI, che ha pre^.t-
d'Jto un convegno -.» S Gavino 
< L'JL'BO -u. .nomali sardi che 
ì df pani ano a. recupero 
in .S"-ci«-2:ia Pen.-mio >̂o!o a 
r »cc Utare vo:; .n l'unzione an 
t.cornun.&ta <•. 

« Î > proposta comunista 
afferma Fulvio Tocco, i.lipie^ 
gato. . - c r e t ano del circolo 
FGCI di Serrenti — credo 
.-:.» la più seguita tra le gio-
\an i cencrazioni In parte 
p t iché Ce il co ' .eiamen'n 
tra la programmazione nft 
z.onalr e quella lesionale, m» 
soprattutto in quanto una pc-
litira ir-rag.ri'Jsa di riforma. 
nel contesto d; un nuov.. 
piane di -viluppo economico. 
f l\ premeva indispensab. 
e per . 'acarpamente del.a 
partecip t/ione giovanile a; 
processo produttivo Si de 
ve pensar» inoltre all'emer 
ZCA7A U gruppo del PCI al 
cc.n--i!Tlio regionale lo ha fat 
to. p-e.^n'ando un piano di 
pre avviamento al lavoro per 
i giovani La DC e gli altri 
:n proposito, non possono 
vantare niente: si presenta 
no a mani vuote n. 

Giuseppe Podda 
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